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Risultato piuttosto sorprtndmte n«l Gran Pramiodd Canada di formula 1 
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avvincere a 

Ma la ^fuga> di Niki Lauda 
è proprio una gran 

' Il forfait di Lauda nel Gran 
Premio del Canada e In quel
lo del Giappone, non desta 
eccessiva sorpresa. Anzi, c'era 
da scommettere che, una vol
ta campione del mondo, l'au
striaco avrebbe cercato un 

' pretesto qualsiasi per non sa
lire a bordo della macchina 
del «Cavallino». SI sapeva e 

' lo si sa' ancor meglio oggi che 
Lauda non brilla per la spor
tività, essendo egli portato a 

' curare esclusivamente il pro
prio interesse. > ^ 

La ermsa da lui addotta al-
. la vigilia di Mospprt per non 
prendere il via, gif toglie an
che quella fama di sincerità 
che al era guadagnato, a ra
gione o a torto, presso non 
pochi sportivi e pure presso 
un* parte della stampa spe-
claHtsata Egli, infatti, ha det
to che in Canada non si sen
tiva di « poter vincere » e ciò, 
ovviamente, significa che non 
•vera fiducia nella macchina 
che la Ferrari gli metteva a 
disposinone. 

Ora si sa che la Casa di 
Mannello, sia a Monza, dopo 
che Lauda aveva già annun
ciato il suo divorzio, sia nel 
Gran Premio degli Stati Uni
ti di domenica scorsa, si è 
comportata con encomiabile 
correttezza, mettendo a dispo-
aiaione del pilota la miglior 
macchina che era in grado 
di prepara e, si può esseme 
certi, lo stesso avrebbe fatto 
in Canada e in Giappone. : 

"TE 

•"* Ne * sono prova ; l'invio a 
Mosport, dopo l'allontanamen. 
to di Cuoghi, di altri due 
meccanici e di due nuovi mo
tori; non solo, ma, come è 
detto in un comunicato della 
fabbrica modenese, «nel ca
so che la macchina di Lauda 
non avesse soddisfatto in pro
va, Villeneuve - non sarebbe 
partito per consentire al cam
pione del mondo di onorare 
il suo recènte titolo». Quindi 
cadono le insinuazioni dell'au
striaco circa la minore assi
stenza che gli sarebbe stata 
riservata a causa dell'esordio 
nella squadra del «Cavalli
no» del canadese e le accuse 
alla Ferrari di non rispettare 
gli accordi. *'* ..*-:... 

Quanto all'affermazione fat
ta da Lauda, che in Canada 
non si sentiva di poter vince
re, essa appare assai singo
lare, se non addirittura ridi
cola. Anche chi conoscesse so
lo approssimativamente • 11 
tracciato di Mosport e le at
tuali possibilità della Ferrari 
e del suo pilota avrebbe po
tuto prevedere che Lauda non 
fosse in tale gara il maggior 
candidato al successo. L'au
striaco non ha mostrato que
st'anno di impegnarsi più di 
tanto - in . gare dove aveva 
assai più probabilità di im
porsi* come- per esempio a 
Zeltweg, e non si spiega quin
di questa sua improvvisa ver
gila di vincere su una pista 
a lui tanto ostica. 
a v .".'"'.! •-'•'. >• - .••:.:':* •"-'• '. -•• •?.- •.- ' 
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^ Non vogliamo con ciò dire 
che.in qualche occasione la 
macchina di cui disponeva gli 
potesse consentire di far mol
to di più. Ma se questa era 
comunque la Ferrari edizio
ne 1977, appare appunto sin
golare che proprio su un trac
ciato come quello di Mosport 
(per di più non gradito a Lau
da anche perche assai peri
coloso) dovesse di colpo di
ventare ultra competitiva. • 

La verità 6 che Lauda ha 
anteposto ancora una volta 
1 propri Interessi a tutto il 
resto, sapendo anche che dif
ficilmente la Ferrari gli pian
terà «grane» per questa sua 
ultima scorrettezza. • •• :A 

Tenuto conto della sconcer
tante personalità che Lauda 
sta sempre più mettendo in 
evidenza e del fatto • (dipen
dente certamente da questa 
sua personalità) che — co
me ha detto Enzo Ferrari nel
la sua recente conferenza 
stampa — il pilota poco ha 
collaborato nell'ultima stagio
ne alla messa a punto della 
macchina, il forfait dell'au
striaco non può rappresentare 
una gran perdita per la Ca
sa di Maranello. La quale, con 
Metastasio, può recitare: « Io 
perdo un incostante, tu perdi 
un cuor sincero (nel caso 
una macchina gloriosa) non 
so di noi primiero chi s'abbia 
a consolar». 

Giuseppe Cervello 

MOSPORT — Jody Scheckter s,i Wolf si i ««iudictto il Gran Pr*mt« dti Canada, pMuItlma prova 
dal campionato mondiate di fòrmula 1, davanti al francato Patrick Dopalllor tu Tyrrol. La vittoria dal' 
sudafricano * stata agavolta dai ritiri dal dwo favoriti Hwnt (mila foto in alto) o Androtti '-(foto qui ^ 
sopra). Il camplono dal mondo ««canta ha devoto ritirarsi por un'uscita di strada, montro il pilota 
dalla Lotus è stato tradito dal motoro dalla sua votura.' Fuori pista a finito anche l'italiano Petrose, 
scivolato sulla macchia d'olio lasciata dal motore di Androtti. • . -

l'v£. t-tì* h&.ì- '.>v> 

Noi GaP. Campidoglio a Vallelunga 

Il piacentino Gabbiani ha causato uno spettacolare incidente 

i DALL'INVIATO 
VALLELUNGA — Il breBda-
ao Oscar Pedersoli su Balt 
Toyota ha vinto il Gran Fra* 
rnio Carnpidoglio, ultima pro
va del Campionato europeo e 
penultima del «tricolore» di 
formula tre. Nella sua scia, 
secondo ai è pianato Neochi 

HUitMU; nisianMiaio n nove ae-
condi, tèrso « quarto al sono 
flauti fifa ti IthlTniPi con la 
March'733 è Ifc Ancella con 
una Balt Toyota. Pertanto la 
rlawafflca del Campionato ita
liano resta apertissima ad «m 
affennaaione di questi quat
tro piloti i quali risolveran
no la disputa domenica pros-

a Magione nel prassi di 

Per V* europeo.» la corsa s più men-
Onfifanj ai te da dire, poiché 

era già aaalcurato in prece-
denaa la matematica certea-
sa del titolo. La corsa roma
na • stata caratterinata da 
un Incidente spettacotore^for-

s» par llncohnnttà del piloti 
• del personale di serrisio to 

si era 

portato al comando seguito 
da Gabbiani, e quindi allinea
ti marciavano dietro di loro 
Fsdenoli, Ghiazani, Nocchi, 
Spreafico, Albertin, Rosei e De 
Angelis che aveva avuto una 
partenst disastrosa. Al terso 
giro Gabbiani effettuava i pri
mi tentativi di sorpasso al 
quali l'Irlandese Kennedy ri
spondeva con sicurezza. Pin-
cnè nel corso dell'pttavo gi
ro, alla.curva del semaforo, 
ritardando oltre ogni ragione* 
vote possibilità la frenata, 
Gabbiani tamponava Kennedy 
e con una brusca impennata 
gli si sovrapponeva e quindi 
dopo una serie di giravolte e 
due salti mortali completi la 
su» Chevron scavalcava 11 
guardrail mentre' Kennedy 
concludeva pochi metri più 
avanti la sua corsa con la Ar
go JM completamente distrut
ta nella,. parie posteriore.. 

n pusBottfno/Gebbiani non 
* nuovo^a^qtsMto tipo di 
sperioolasaaza, tataVè vaio che 
già vantai ima snuallflna» per 
scorretteaàe a Monca. Messa 
cosi fine àOa corsa di Ken
nedy • di Gabbiani, la gara 
ha vissuto del duello tra Pe-
dersoli e Necchi in testa • il 

tentativo di rimonta di ' De 
Angelis. . 

Il romano ha saputo ripor
tarsi nella scia di Gbizza-
ni, in quarta posizione, ina 
oltre gli è stato «vietato» 
andare. Da parte loro Peder-
soli e Necchi davano vita a 
un entusiasmante giro finale 
con Necchi disperatamente 
impegnato a sorpassare il ri
vale, senza tuttavia riuscirci. 
1 Nelle batterie avevano vin
to De Angeli» e Pedersoli. 
Nella prima, quella vinta da 
De Angelis, Il brasiliano Pi-

r»t — dopo aver stabilito 
nuovo record della pista 

della Formula tre, in 114"5, 
alla media di km/h. 154,630 
— ha dovuto abbandonare per 
un guasto e quindi è stato 
escluso dalla finale. Nella 
formula 850 si è imposto 
Avati su Maco alla media di 
km. mjm. ••:•!•: .--i.r-- -,^-

Eug«iÌo Bomboni 
— Il Gran 

d'Arsaniinadlft 
fi 15 senaaio stia, 

d'Arsenttna; Io be. annunciato a 
del d c b O e v Cannaa 

Nella Coppa Carri per vetture da turismo 

ilBMW^i 
• • ' . . ' # : • ' . ; • . . , • " . . • • • . " senzanvalia 

Dopo v i r i colpi di scena i l secondo posto è andito a Perego so Affetta 6.T. 

MONZA — Mai vittoria in 
e Coppa Carri » fu più lim
pida di . quella ottenuta in 
quésta ventldueslma edizione 
da Cesare Garrone. E' vero 
che il lotto delle vetture al
lineatesi alla partenza deno
tava chiaramente il «logorio 
dell'intensa stagione, ma il 
netto predominio, di Garrone 
e della sua BMW 2008 cu
rata perfettamente dal prepa
ratore Audisio Benvenuti, con 
il distacco di un giro inflit
to ai più immediati insegui
tori, non offre il destro alla 
agguerrita concorrenza, né la 
benché minima recriminazio
ne. •:-- v r . . . - ; . . , ... 

Già alla partenza l'azzurra 
BMW di Garrone è scattata 
prepotentemente al comando 
con un guizzo che subito gli 
è servito a distanziare e a 
mettere fuori scia la schie
ra degù inseguitori. Al pri
mo panneggio sul rettilineo 
delle tribune, un margine di 
un secondo era. n a dimostra
zione della superiorità di Gar
rone- che, vai la pena ricor-

al volante di 
vettura di 2000 ce., di fronte 
alle varie e malmesse Ford 
Capri e Opel Ccvnmodors di 

3000 ce. 
La scarsa competitività di 

queste macchine si rilevava di 
acchito, in quanto malgrado 
l'eccellente abilità ' di guida 
dei lóro piloti,- le vetture e 
i loro motori ben poca re
sistenza riuscivano ad oppor
re all'incedere delle macchi
ne di minor cilindrata che, 0011 i.Yari Pozzo su Alfa Ro
meo GTV, Pellanda e Berto 

MerZaVìo vince 
col «hrto i Alfa 

BOCKENHEDI — Prima vittoria 
del motore turbo Alfa Bomeo sol 
circuito di Hoctanhrim, davanti 
ad oltre 30 mila spettatori. Ad ot
tenere U tircrMO è stato Arturo 
Menarlo, che era al volante di ima 
SS SC, sa cui exe stato appnnto 
montato il turbo. • . 
' Ver Menarlo e la sua vettura la 

cara non e avi etate in diacuaelo-
ne. Dopo esecrai- sabato aeziadt-
cato la prava menebe. Ieri il bt-
nomio del «gjedrtfosttoé ai è ri-
petalo. con • tasta regolarità ed a 
nulla sono valsi gli sforai di Ober-

con laToJ e di Joast con la 

Assai radesti i risaltati delle squadre azzurre agli e europei » 
.-" • i 

sempre caos 
Attaki jjssi, Fedotor, tecnico soTietico . Rapporti daflicili tra Federazione e club con molte proteste 

VÉEÉ 

at è 

conto dsOa 
in cui at 

«ni 

— ci 

i l 

to 

il lecnk'o era 
l'trattava dal 

Gritota-

ssa a l sssaaV 

U veto 

lotm un altro 
Jtri Pedotov, 
nasoés arriverà, ma che nes

si è preso la brifa_di 
la 

la 

slmile non si 

ut» la Ger-

lo deOa prvparaatone è un 
tasto più volte battuto dal 
«sente! eh» si sono sussegui-
tt sala vdda dalle nmiionsli: 
da rnsal- ad Anderlini, ds> 

a Pavnca. SuH'ar-
ci vistai sa aiuto Grt-

h>. 
« m Italia — ha 

affermato a tecnico sovietico 
— non manpano giocatori va-
adi. Qosno che re» eatrte è 
la pnawazsskxas aaxesTJoa, pro-

1 strati, dagli Jissfiiisi in 
su, sta per 1 
at «onv». I 

modo ai anebbe llabttudine 
allo sfono ounilMuu e inoltre) 
i club dovrebbero far ruota
re non solo i sefrsstte gioca
tori-base, me anche quelli des
ia lawtiina Credo comutv 
Qoe che anche a uno 

la prepa-
raatone e le società. Le squa
dra azzurre, da sempre, han
no dimostrato che il toro pun
to deboee è la preparazione 

1-kacafiacttà di 
btooco e di e-

al aiaajso dee volle 
indi
ai fi

sa tutti i 
C a p o t i 

tà e 

e la 

Al, 

gara» qusst un miltontt di Bre 
(MD mas per. la precisione). 
Ciò ha ssdotto la lega a s> 
- Tiare una «vibrata protesta» 
al rwislgno federale «per O 
MHVjtasrà j u a M ««eej eaarssrSa^ aSŜ BntaSt AsB— 

"*" " * " a* """* 
». La 
federale ha smino 

in difficolta non poche so
cietà, sprrialmfnte hi campo 
femminile, dove diversi diri
genti, come qaeQi deus, neo 

"aksoo. dal-
Scandicci. 

ratti-

ool-

su BBAW, si assicuravano 
con buon distacco le posizió
ni di rincalzo, alle spalle del
l'ormai imprendibile Garrone. 
Era questa, la lotta per il 
secondo posto che .teneva de
sto . l'interesse . dello . scarso 
pubblico, presente a questa 
tradizionale classica di chiu
sura deU'autodromo monzese. 

Le più veloci BMW di Pel-
landa e Berto, denunciavano,-
nei confronti dell'Alfa di Poz
zo, minor stabilità Jn curva 
e in frenata, il che rendeva 
incerte le sorti dell'avvincen
te lotta. - •• '-•••* 

A metà gara mentre Garro
ne iniziava i doppiaggia. Pel-
landa rientrava ai box. n ce
dimento di una valvola lo 
bloccava definitivamente. Ber
to ne approfittava per inse
diarsi al secondo posto con 
Pozzo che, guidando al limi
te, non gli cedeva un metro. 

Il duello tra i due era. av
vincente specie aU'ingrssso 
del raccordo della pista Ju
nior. Posso in questa curva, 
dava spettacolo entrando con 
molta foga, onde rientrare nel
la scia di Berto. -• - -

Le «mitragliate» nella sca
lata delle marce gli giocava
no un brutto schrezo e dal 
22* giro il torinese si trova
va coi cambio inceppato che 
lo costringeva, ad uno spetta
colare testa-coda, per fortu
na risottosi senza danni. 

Garrone intanto pzoseguiva 
su un buon ritmo, abbai 
do più volte il record 
giro. 
.Dalle retrovie, 
trai Issilo Perseo, al 
di un'Alfetta & 

te u 
primi giri delle 

Qusndo ormai si 
che inatta più si _ 
discare, ufr cedimento di 
to favoriva a iluupeiu di 
Pereto, che tra a delirio del 
suoi fams proprio all'ultima 

volut. riusciva a 
Berto, aKchxfrendo 
to secondo posto. ~ 

cerea riservata sDe UBO ce, 
vinta da «Tango» su Alfa: 

molto cvaTilastteta e caratte-
rhuete dai saoU ritiri é dei 

menti nelle poslrioni di te
sta, Tra le 1W0 c e la vitto
ria ha premiato Giuseppe 
Chiapparmi e la sua Alfa 
GTV, al ssrzezss di un testa 
a SBsta een_la Sciocco del 
» - » — - «»e___^^_.^j 

gelino rossetL 
~j:*i .-J, ' Lino Rocca 
ITE <B«W 330t) 
i km Wjass oeQa 

R3 atta media 
. piperei 

aus i giro; 9. Berto 
Ss l ) e un giro; 4. 
(Atta stomeo GTV) e xm 
ro; 9. «D ragno» CPord 
eri) a dee ghi; «. Permo (O 

& 

1% du« conferme dal Giro di 
-^,:/ 

. * > . ; ' ^ i • " T e . * 
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Molti increduli a Como - Al lavoro per un ciclismo di qualità 
/i-!3\r.-S''!.J '^i?s .•'>•.'&' ^iMi: 

Sabato scorso, ' U Giro di 
Lombardia ha dato due con
ferme, la conferma di un ci
clismo che giunge a fine sta
gione con le ossa rotte, e la 
conferma di un Baronchelli 
che è notevolmente migliora
to sul plano atletico e sul 
piano psicologico. La tendini-
te di De Vlaeminck, una del
le cento tendmiti del ploto
ne,.il mal di schiena di Uaer-
tens, uno dei cento mal di 
schiena reclamizzato su • no
vantanove taciuti, la debolez
za di stomaco di Thivenet, il 
motore a luci spente di Mo-
ser e i guai fisici di questo 
e di quello sono le conseguen-
'ze di un mestiere disumano, 
di un'attività folle, della su-

J ìerfatica dei corridori i qua-
i hanno discusso le richieste 

per il nuovo contratto dimen
ticando di mettere sul piatto 
della bilancia i tempi di la
voro. -.•.;•--:-:.,:•<-••?•'-, '-.W.'*:.-

I corridori s'oppongono a 
chi li vorrebbe vincolati ad 
una squadra come i calciato
ri e ciò è più che giusto, i 
corridori chiedono uno sti-
-pendio minimo di 350.000 lire 
e in realtà i poveretti, i me
no ricompensati, arriveranno a 
quota 300.000 scarse perchè i 
mesi retribuiti in un anno so
no dieci, e per carità non par
liamo di «r tredicesima », i cor
ridori trascurano U diritto di 
andare a Ginevra dove si com
pila il calendario, il diritto 
di non essere gli schiavi de-

Sili organizzatori, in partico-
areldi Torrioni e Levitati (leg

gi Girò e Tour; ed è un gra
ve errore, un errore che reca 
danni al ciclismo nei suoi in
terèssi generali perchè avere 
i pedalatori in salute, fuori 
dalle tenaglie del supersfrut-
tamento, significa avere gare 
sempre ad un ottimo livello, 
ottrefufto. .^ ^ « 

Insomma, si sottovaluta la 
questione di fondo, e quando 
gli ostacoli s'ammucchiano, 
quando i pericoli aumentano, 
ouando si tira la corda, si 
protesta, e s'improvvisano 
«scioperi» che la folla II per 
lì condanna, e dalla parte del
la ragione si passa dalla par
te del torto. Ricordate Gabic-
ce? Ricordate quella tappa 
dell'ultimo Giro d'Italia coi ci
clisti che procedevano a pas
so d'uomo,, che rimarcavano 
una discesa troppo, pericolo
sa? Ricordate la voce grossa 
di Torrioni dopo quella di 
Bruno Raschi in aiuto al pa-, 
dronato? « / corridori sapeva
no. i corridori conoscevano 
il tracciato da un paio di me
si, i corridori potevano con
testare prima...». Ecco, cosa 
succede quando si trascurano 
problemi importanti, quando 
si dà corda e spago a diri
genti sprovveduti, paghi del
ia poltrona che occupano. Cer-
to, in primo luogo spettereb
be a Rodoni, Omini, Di Roc
co e compagnia la ricerca di 
un ciclismo di quaftta, nuove 
proposte, nuovi orizzonti, ma 
l dirigenti federali marciano 
su vecchi sentieri e invece di 
togliere le castagne dal fuoco 
si limitano a sorridere, a sot-
toUnearè le conquiste di San 
Cristobal, le medaglie d'oro 
di Corti e Moser. Va tutto 
bene, dicono, perchè cambia-
re? Tutto bene un corno, e i 
corridori devono rendersi par
te responsabile, devono pro
grammare e lottare a tempo 
debito, devono impedire un ci
clismo di semivivi e di mor
ti. E la toro associazione di 
categoria ha pure ìl compito 
di respingere i licenziamenti 
alla vigilia del Giro di Lom
bardia. E' il caso della GBC 
Itta che aspetta ottóbre per 
comunicare lo scioglimento 
detta squadra ponendo Vitto
rio Mairi e compagni in te-
ria difhcoUù, Accasarsi adesso 
è difficile. Hanno abbandona
to Ut Brootty» e la JoUfcera-
rfrJcs e se trovi nn posto, lo 
trovi per quattro anelli, ad 
un prezzo inferiore alle leggi 
del mercato, inferiore al mi

nimo del contratto. Amici ci
clisti svegliamoci su tutti i 
fronti. .Che sia un inverno di 
riflessioni, di studio e di bat
taglie. Torrioni sarà servito e 
Raschi non canterà piU le lo
di del padrone, e Rodoni ver
rà messo in riga. 

Giovanbattista Baronchelli 
ci scusi se l'abbiamo un po' 
trascurato. Si vince nella mi
sura ih cui non si è tirati 
per i capelli, non si è presi 
per il collo, tra l'altro. E poi 
lut sa che siamo fra i suoi 
sostenitori, che circa tre set
timane fa abbiamo previsto 
un Baronchelli con la ì>aionet-
ta in canna alla classicissima 
di chiusura. E' andata pro
prio così: nel diluvio, in una 
bufera d'acqua, ih un tempac
cio da lupi, il timido Giovan
battista s'è scatenato. Aveva 
plU calore degli altri in tutti 
i sensi, e ha dominato. 

Baronchelli è veramente 
cresciuto rispetto allo scorso 
anno e probabilmente cresce-

Joop Zoetemelk 
rivìnce a Losanna 

LOSANNA — L'elaadeee Jeep Zoe
temelk ha visto per la tersa vol
ta eoneeeouva la corea cAttraver-
se Losanna» attemaaaeel In en
trambe le prore in eoi la cara 
eeeat'aane e stata articolata. 

rer le cesure condWenl atmosfe-
itene, la accolto alle anali 1 paesi 
alpini seno «tati IntransltsWH. al
euta corridori, tra 1 quali gli Ita-
Usai Perfetto e Sarenal riavuti 
bloccati a Demodeasola, non henne 
partecipato alla tara. 

Ecco la daeWca finale: 1. ZOE
TEMELK (01.) SS'44'14; 2. De 
Mavnek (Bel.) tl'Sr'ee; J. Theve-
net (Fr.) 24*»"»t; 4. UenaarS 
(Svi.) X41«"M; S. GaMes (Sp.) 
»'U"tl; f. GJs. BarencaeUt (It.) 
WZl"U: 7. Jullen (Fr.) M*M"«; 
S. Zwelfel (Svi.) t4*S5"41: t. Saint 
(Svi.) M'SS'IS; M. Foca» (Svi.) 
SfaTtl. -• 

rà. Bisogna concedergli le at
tenuanti di molti incidenti, di 
troppe soste obbligate, e inol-. -
tre ci pare un tipo lento a 
maturare. C'è chi a vent'anni 
ha già un quadro delta v\ta 
e chi non ce l'hai Per inten
derci. Baronchelli ha esordito 
nel 74 facendo tremare Uèr-
ckx sulle Tre Cime di Lava-
redo, in seguito è calato-e 
poco alla volta s'è ripreso. I 
più. sono rimasti sorpresi da
vanti alla sua sciabolata ' di 
sabato anche se poi ne han- ' 
.no cantato le lodi. I più era
no convinti che avreobe^vin-
to Moser oppure Saronni-.e 
nella\ sala stampa di Como si . 
vedevano facce incredule, cro
nisti con scarso entusiasmo, . 
che alla vigilia non credevano 
in Baronchelli, che considera
vano Giovanbattista un mez
zosangue. • >•••-•••••--

. Torniamo a scrivere che Mo
ser era più stanco dì quanto 
non credesse e ciò rientra nel
la logica per chi l'aveva os
servato nel Giro del Veneto e '"• 
nel Giro dell'Emilia. Il cam
pione del mondo non ha avuto 
modo di tirare U fiato, di di
stendersi dopo il trionfo ve
nezuelano e dì conseguenza 
s'è trovato con le polveri ba
gnate. Anche la legione stra
niera era in fase di rottura, 
e ' la scusa ài un Maertens 
sceso in gara per 'curare De 
Vlaeminck e i quattrini del 
e superprestige ». u^n Maer
tens che pensava a questo. e 
basta, è la scusa di chi non 
aveva le gambe per imporsi. 
Al contrario, Panizza, saron- . 
ni e Baronchelli, tre uomini 
in maglia Scic, possedevano 
ottime cartucce. Hanno ten* 
tato a ripetizione e ha spic
cato il volo Giovanbattista, 
ragazzo di ventiquattro prima
vere che ha aggiustato la mi
ra e chi riteniamo capace di . 
colpire ulteriori bersagli. 

Gino Sala 

TretlKtotBciiav» s>ccesso s t i l i l e per la Ctttdlo^t»»i 

fatato allo sprint 
nel trofeo 

DALL'INVIATO 
LIVORNO — L'abruzzese Giu
seppe Fatato, che corre per la 
squadra fiorentina della Ca-
stello-Ghlma ha vinto allo 
sprint il 15.o trofeo Vasco 
lacoponi centrando così la 
sua settima e piti prestigiosa 
vittoria stagionale. 

Quando la corsa, dopo la 
salita del Castellsccio, è en
trata nel vivo, si-può dire 
che sia stata sempre impo
stata dagli uomini della Ca-
stelIo-Chinia. Dal Castellacelo 
è passato Da Ros, seguito da 
Santini e Faloroi altro uomo 
della Chima. Seguivano De 
Stefano, Bertinelli, Bottini, 
Marnili, Saccone, Donati, Dona-
dio, Tossili, Paollnl, Mori, Pa
store, Macellari ai quali si ag
ganciavano al termine deus 
discesa Maini, Iacomelli, To
relli. Venturini, Sabatini, Fa
tato. A sei chilometri dall'ar
rivo, si è avuta la decisione. 
* Dopo tanti batti e ribatti 

sono scattati in testa Falor-
ni, Da Ros e Bertinelli. Sono 
riusciti a guadagnare un cen
tinaio di metri. Nel gruppo di 

è avvenuto il terremoto. 
e i suoi della SBI 

tentato ptu volte di ri
cucire le Ale ma l'azione del 
terzetto era travolgente. La 
Casteflo-Ctua» però, non si fi
dava inolio di avere un solo 
uomo in prima fila. Ecco al
lora farsi svanti Fatato. 
L'abrusssse ha meato subito 

alla frusta Salvietti, che già 
nella prima parte della corsa, 
insieme a Morandi era stato 
uno dei più accesi combat* 
tenti. Saccone, Mori e Boga» 
Falomi e Da Ros, hanno dato 
l'anima per impedire che av* 
venisse il ricongiungimento 
con gli immediati inseguitori* 
n campione d'Italia ha cerca* 
to di agganciarsi con il grup* 
petto di Fatato, ma non ere 
riuscito. Egli aveva ancor* 
energie da spendere ma non 
ha trovato un valido aiuto-e 
ha dovuto rinunciare. . 

Fatato, invece, con 1 suol 
quattro «collaboratori», pi*. 
ma di entrare in citta, Ò 
piombato come un falco sui 
due battistrada. Falomi, quan
do si è visto raggiungere, ha 
avuto un moto di stisss. Cre
deva di avere fila in tasca te 
vittoria. Gli ultimi chilome
tri sono stati percorsi con II 
coltello in mano: scatti con
tinui fra gli otto pretendenti 
si successo. Nessuno voleva 
rinunciare a questo importan
te appuntamento. 

Fatato, per non farsi sor
prendere, è scattato nei pres
si di una curva che immette 
nei pressi del rettilineo d'ar
rivo. Gli hanno risposto Mori 
e Bogo, ma il ragasso deOa 
Casteuo-Oiima, bauato in te
sta. ha terminato lo sprint a 
braccia aliate davanti a Mori, 
Bogo, BertmeU e Salvetti. 

Giorgio Sgltorrl 
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Claudio Corti incontenibile 
sui tornanti del Ghisallo 

tarla del 
do Claudio Corti 

di 

Piccolo probseme Cjuesto, 
che non gli incedila certo di 

re della stagione: il 
rimerò gsieggera infatti 
manica nella Castellai ~ 
sto e quindi prender 
si Giro del Mestico in pro
grammai il. mese venturo.- Il 
msLuuesv del GJS. Poni è sta 
to - completato dal secondo 
ns^e^avaesav «jesi e^seievesaB^saF ^^^evSa^SSSSSs» ^^Seafrp 

nonostante la 
età, sembra in predicato di 

nelas_prossbna_ 
ne fra le 

ra issa volta le 
se qualità e collesionando la 
sua IT vittoria stagionale. 

Beata infatti pensare che 
a quattro chifcavartri della 
conclusione erano al coman
do, con m minuto circa di 

_ e 
OSssvU lautSsJuSsttlIll *50a"* 

il prepotente ritorno 
defl Iridato aoinehfnva i sogni 
di vittoria del tre, che veni
vano risucchiati anche dal 
j ^ c o n ^ c e o d e n t e i no-

fWrffftfa — 
dal vincitore dopo r 

sei 

I». Corti 

l'arrivo —; 

a tata gH 

AttwtiCe) 
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CESANO MaUMUVO — Torino e 
n Wenwnte al sono i—jiisll none 
dasetnebe coeapasaeive rstoanHn-
tì i ratea* e fB amavi acmi-

Centro sportivo 
inSattriatt, Siepi 

dal OS. 

sTOa-

» si é 

le dena ŝ esqeway hanno pre-
so parte 5f calettanti che han
no percorso i 14? endometri 
dei Ua^sistu ad una discreta 

fase iniziale, pta-
rnsl-ha visto alla 

Stia e Giancarlo 

to sotttari per oltre cento chi
lometri. n loro vantaggio è 
minato a scemsre in viste del-
le prime asperità di Censo, 
dove sono isgghiutl da Te-
stottn. Qusndo la strada feri
na a salire ripida verso la 
M«*»IÌI^ oel GWssDo, ecco 
intrfaro lo ajtoa? del easapto» 
ne del mondo che, seguito e 

di concorrenti, sfila i tre e 
giunge solitario sotto to stri
scione di arrivo. AOs sue 
spalle Contini precede in vo
lata D'Ai I aineln e Testohn. 
Netts altre gare deOa gtorna-
ta bisogna segnalare fl bei 
avjccesso di Thoeno Bossi fra 
l mlilisssll di tstsa nalejoils, 

alhevi. 

GifJSaj 
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